
VERSO UNO SCHEMA DI DUP INTEGRATO DELL’UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO, 

LAVINO E SAMOGGIA CON L’AGENDA 2.0 PER LO  SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA  CITTA’ 

METROPOLITANA 
16/6/2022



 L’Agenda 2.0 della CM di Bologna. È uno strumento per leggere le politiche in chiave di sostenibilità, non un piano che si affianca agli altri. 
Serve anche ad offrire una rendicontazione pubblica dello stato di attuazione degli obiettivi e delle azioni per raggiungerli al fine di costituire 
un quadro di riferimento per le pratiche di sostenibilità di cittadini, imprese e associazioni. 

 Il Documento unico di programmazione (DUP) è approvato annualmente dalla Città metropolitana e dai Comuni e ha caratteristiche simili 
tra i diversi livelli. La sperimentazione ha coinvolto, oltre alla Città metropolitana di Bologna, i Comuni di Bologna e Monte San Pietro, 
l’Unione Valli del Reno Lavino e Samoggia e il Nuovo Circondario Imolese.  

 La sperimentazione ha consentito di predisporre un identico Allegato per lo sviluppo sostenibile al DUP 2022-2024 di ciascuno dei cinque 
enti per costruire progressivamente un unico sistema integrato fra gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2.0 e il processo di 
programmazione degli enti, assicurandone la coerenza nonché il monitoraggio e l’aggiornamento continuo.

 L’Allegato al DUP sullo sviluppo sostenibile dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia è costituito da due parti: la prima, 
con i 26 obiettivi quantitativi dell’Agenda 2.0 (le sfide per lo sviluppo sostenibile di Bologna metropolitana 2030); la seconda, con 
l’associazione con gli Obiettivi generali e specifici del DUP che si riferiscono ad essi.   

 Lo scopo è di estendere il sistema multilivello a tutti i Comuni della Città metropolitana e di raccordarlo con gli obiettivi della Strategia per 
lo sviluppo sostenibile della Regione Emilia-Romagna.   

IL SISTEMA MULTILIVELLO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE   

LA SPERIMENTAZIONE DEL DUP DELL’UNIONE DI COMUNI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA 
INTEGRATO CON L’AGENDA 2.0 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA CITTÀ METROPOLITANA   



 I 26 obiettivi quantitativi selezionati (prima parte dell’Allegato al DUP) sono contenuti in Strategie, Piani o Programmi di settore approvati 
dai livelli istituzionali (Unione europea, Stato o Regione Emilia-Romagna) (metodologia A); sono ricavati dal confronto con i best performer 
europei e regionali (metodologia B); sono individuati dagli esperti ASviS-Urban@it (metodologia C) o ricavati con il metodo Eurostat  (1% 
annuo rispetto all’anno base) (metodologia D).  

 Sono suddivisi per Goal dell’Agenda ONU 2030 a prevalente dimensione Ambientale (14 obiettivi), Economica (4 obiettivi), Istituzionale (2 
obiettivi) e Sociale (6 obiettivi).   

 Il metodo delle frecce di Eurostat permette di valutare la distanza dall’obiettivo stabilito: verde in alto l’obiettivo verrà raggiunto; verde 
diagonale ci si sta avvicinando all’obiettivo senza raggiungerlo; rosso diagonale non si è in linea per raggiungere l’obiettivo; rosso in basso ci 
si sta allontanando dall’obiettivo. Il breve periodo sono 5 anni e il lungo periodo almeno 10 anni. Quando l’obiettivo è già stato raggiunto, 
viene segnalato con la spunta      .

 Il commento confronta il livello dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia (o della Città metropolitana o del Comune di 
Bologna o della Regione Emilia-Romagna quando non ci sono i dati) con il livello nazionale in base alle frecce ed è di colore verde quando la 
situazione è migliore del livello nazionale, arancione quando è identica e rosso quando è peggiore.  La sintesi è 10 obiettivi verdi (1 con dati 
Unione dei Comuni VRLS, 6 CM e 3 Regione ER), 6 arancioni (2 con dati Unione dei Comuni VRLS, 2 Comune di Bologna, 1 CM e 1 Regione 
ER) e 6 rossi (2 con dati Unione dei Comuni VRLS, 3 CM e 1 Regione ER) più 4  per i quali non è possibile il confronto.    

 L’associazione con gli Obiettivi generali e specifici del DUP che si riferiscono ai 26 obiettivi quantitativi è contenuta nella seconda parte 
dell’Allegato al DUP.

  

L’AGENDA PER LO SVS 2.0 DELLA CM DI BO   

BOLOGNA METROPOLITANA 2030. LE 26 SFIDE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  



L’AGENDA PER LO SVS 2.0 DELLA CM DI BO   
Funzioni fondamentali della Città metropolitana (1)
Funzioni fondamentali della Città metropolitana di Bologna Goal

Piano territoriale metropolitano persegue l'obiettivo dell'azzeramento del saldo del consumo di suolo anche favorendo metodi e 
sistemi di perequazione territoriale; promuove politiche di riqualificazione edilizia e rigenerazione urbana; promuove il risparmio 
energetico in ogni sua forma.
Il PTM comprende la programmazione ed il coordinamento della mobilità, le strutture di comunicazione, le reti di servizi e delle 
infrastrutture di competenza della comunità metropolitana, le politiche ambientali sostenibili e di sviluppo insediativo e di edilizia 
sociale, l’individuazione, lo sviluppo e l'attuazione dei poli funzionali e industriali metropolitani, nonché tutti i contenuti assegnati ai 
Piani territoriali di coordinamento di competenza delle Province. (Statuto, art. 13)

7. Energia pulita e
accessibile
11. Città e 
comunità
sostenibili
13. Lotta contro il
cambiamento 
climatico
15. Vita sulla terra

Coordinamento delle funzioni in materia di sviluppo economico e del lavoro, con le politiche attive del lavoro e della formazione di 
competenza delle Unioni, dei Comuni e di altre istituzioni, al fine di valorizzare il capitale umano, la migliore occupazione e la 
conoscenza, anche promuovendo nuove relazioni industriali ed istituzionali, con particolare attenzione alle misure di welfare e di 
conciliazione dei tempi di vita. (Statuto, art. 14)

Promozione, nel rispetto dell'autonomia dei diversi soggetti, di attività culturali e creative, anche come filiere di sviluppo e di 
occupazione. (Statuto, art. 16)

Attivazione di politiche di promozione turistica, anche in collaborazione con gli altri livelli istituzionali nonché con gli operatori 
privati. (Statuto, art. 16)

8. Lavoro 
dignitoso e 
crescita 
economica
9. Imprese 
innovazione
ed infrastrutture



L’AGENDA PER LO SVS 2.0 DELLA CM DI BO   
Funzioni fondamentali della Città metropolitana (2) 

Funzioni fondamentali della Città metropolitana di Bologna Goal

Promozione e coordinamento delle politiche sociali ed abitative nelle diverse parti del territorio metropolitano secondo principi 
di equità, con particolare riferimento alle condizioni di accesso e fruizione dei servizi.
Promozione di politiche in grado di favorire la coesione e l'inclusione sociale con particolare attenzione alla lotta alla povertà, 
favorendo il coordinamento e l'integrazione fra servizi sociali e sanitari.
Promozione di un sistema educativo scolastico e di educazione permanente quali fattori fondamentali di sviluppo sociale, 
culturale e professionale dei cittadini attraverso un sistema integrato.
Promozione della ricerca e della formazione in particolare attraverso la collaborazione con l'Università di Bologna e gli altri enti di 
ricerca.
Programmazione e manutenzione del patrimonio edilizio delle scuole secondarie di secondo grado. (Statuto, art. 15)

1. Sconfiggere la 
povertà
3. Salute e 
benessere
4. Istruzione di 
qualità

Promozione di politiche di mobilità sostenibile: sviluppo e piena attuazione del SFM e integrazione con il TPL. 
Realizzazione di un unico bacino di programmazione, progettazione e gestione unitaria dei servizi pubblici di trasporto su gomma 
e su ferro. 
Attuazione di politiche tese a rendere maggiormente competitivo il trasporto pubblico rispetto a quello privato.
Gestione della manutenzione e dello sviluppo della rete metropolitana della viabilità stradale, perseguendo in particolare 
l'obiettivo del miglioramento della sicurezza stradale. (Statuto, art. 17)

11. Città e 
comunità
sostenibili

Promozione di servizi e attività a favore dei Comuni e delle Unioni d'intesa con questi. In particolare esercita le funzioni di 
centrale unica di committenza nonché di stazione appaltante e di vigilanza sulla fase di esecuzione dei contratti. (Statuto, art. 18)

16. Pace, giustizia 
e istituzioni solide

Realizzazione delle pari opportunità, tra le persone, agendo contro ogni discriminazione, operando in particolare mediante azioni 
di contrasto alla povertà e favorendo l'accesso al lavoro, all'istruzione e ai servizi socio-sanitari nonché la partecipazione allo 
sviluppo economico e ai processi decisionali. (Statuto, art. 6)

5. Parità di genere
10. Ridurre le
disuguaglianze



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  AMBIENTALE (1) 

Note 1, 2 e 3: Obiettivi contenuti nella Strategia europea dal produttore al consumatore, 2020.

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• migliore del livello nazionale per 1 
obiettivo: l’utilizzo di fitosanitari in 
agricoltura (Target 2.4, lungo periodo, 
CM);

• identica al livello nazionale per 2 
obiettivi: la superficie agricola investita 
in coltivazioni biologiche (2.4, Regione 
ER) e l’efficienza delle reti di 
distribuzione dell’acqua potabile (6.4, 
Unione dei Comuni VRLS);

• peggiore del livello nazionale per 1 
obiettivo: l’utilizzo dei fertilizzanti in 
agricoltura (2.4, breve e lungo periodo, 
CM).



Nota 4: A livello comunale è stato considerato un indicatore proxy che considera la media aritmetica dei risultati provenienti dalle stazioni di rilevamento situate all’interno del Comune. Fonte ARPAE.
Nota 5: Obiettivo contenuto nella Strategia europea per la biodiversità, 2020.
Nota 6: A livello comunale è stato considerato un indicatore proxy: Produzione netta di energia elettrica degli impianti fotovoltaici nel comune capoluogo di Bologna in % sul consumo totale di energia elettrica nel comune. Fonte Istat.
Nota 7: Obiettivo contenuto nel Patto per il Lavoro ed il Clima – RER, 2020.
Nota 8: Obiettivo contenuto nella Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente, 2020.

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• migliore del livello nazionale per 1 
obiettivo per cui è disponibile il 
confronto: la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (Target 7.2, breve 
periodo, CM); 

• identica al livello nazionale per 2 
obiettivi: i posti-km per abitante nel 
trasporto pubblico locale (11.2, Comune 
di Bologna) e l’estensione delle piste 
ciclabili (11.2, Comune di Bologna).   

OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  AMBIENTALE (2) 



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  AMBIENTALE (3) 

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• identica al livello nazionale per 1  
obiettivo: la produzione di rifiuti urbani 
per abitante (Target 12.5, Unione dei 
Comuni VRLS). 

• peggiore del livello nazionale per 2 
obiettivi: i giorni di superamento del 
limite di PM10, che sono meno del livello 
nazionale ma con una tendenza ad 
aumentare (11.6, breve periodo, CM) e la 
quota di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani (12.4, breve periodo, Unione dei 
Comuni VRLS).    

 
Nota 9: Obiettivo tratto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità.
Nota 10: Obiettivo contenuto nel Patto per il Lavoro ed il Clima – RER, 2020.



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  AMBIENTALE (4) 

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• peggiore del livello nazionale per 1 
obiettivo per cui è disponibile il 
confronto: la riduzione del consumo di 
suolo (Target 15.3, breve periodo, 
Unione dei Comuni VRLS).

 

Nota 11: Obiettivo contenuto nel Quadro 2030 per il clima e l’energia, 2014. 
Nota 12 e 13: Obiettivi contenuto nella Strategia europea per la biodiversità, 2020.



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  ECONOMICA (1)  

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• migliore del livello nazionale per 2  
obiettivi: il tasso di occupazione (Target 
8.5, breve e lungo periodo, CM) e i 
giovani NEET che non studiano e non 
lavorano (8.6, breve periodo, CM).      

 

Nota 14: A livello comunale è stato considerato l’indicatore proxy “Tasso di occupazione tra i 25 e i 64 anni”. Fonte Censimento della popolazione - Istat.
Nota 15 Obiettivo contenuto nel Pilastro europeo per i diritti sociali, 2021.
Nota 16: Obiettivo contenuto nel Patto per il Lavoro ed il Clima – RER, 2020.



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  ECONOMICA (2)  

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• migliore del livello nazionale per 1 
obiettivo per cui è disponibile il 
confronto: l’incidenza della spesa per 
Ricerca e sviluppo sul PIL (Target 9.5, 
breve e lungo periodo, Regione ER).      

 

Nota 17:  A livello comunale è stato considerato l’indicatore proxy “Famiglie servite da banda larga ad almeno 100 MBPS”. Fonte AGCOM.
Nota 18: Obiettivo contenuto nel Piano Italia a 1 Giga, 2021.
Nota 19: Obiettivo contenuto nel Piano Nazionale Riforme.



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  ISTITUZIONALE  

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• migliore del livello nazionale per 1 
obiettivo: la durata dei procedimenti 
civili (Target 16.7, breve periodo, Regione 
ER);

• identica al livello nazionale per 1 
obiettivo: la riduzione dell’affollamento 
degli istituti di pena (16.3, CM).   

 



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  SOCIALE (1)  

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino 
e Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• migliore del livello nazionale per 1 
obiettivo: la riduzione del numero di 
feriti in incidenti stradali (Target 3.6, 
Unione dei Comuni VRLS); 

• peggiore del livello nazionale per 2 
obiettivi: la riduzione del numero 
delle persone a rischio povertà o 
esclusione sociale (1.2, breve periodo, 
Regione ER) e la partecipazione alla 
scuola dell’infanzia anche se il dato è 
sottoposto a verifica (4.2, breve 
periodo, CM).  

 
Nota 20 e 21: A livello comunale e metropolitano è stato considerato l’indicatore proxy “Contribuenti IRPEF con un reddito complessivo inferiore a 10.000 euro”. Fonte Istat.
Nota 22: Obiettivo contenuto nel Pilastro europeo dei diritti sociali, 2021
Nota 23: Obiettivo contenuto nel Una mobilità sostenibile per l’Europa: sicura interconnessa e pulita, 2020.
Nota 24: Dati Rapporto Bes 2022, elaborati da ISTAT su dati Ministero dell'Istruzione. Da sottoporre a verifica
Nota 25: A livello comunale è stato considerato l’indicatore proxy che considera la partecipazione alla scuola d’infanzia statale e paritaria sul totale della popolazione di 3, 4 e 5 anni. Fonte: Ufficio Scolastico Regionale/Istat.
Nota 26: Obiettivo contenuto nello Spazio europeo dell’Istruzione, 2021. 



OBIETTIVI A PREVALENTE DIMENSIONE  SOCIALE (2)  

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (o la Città metropolitana o il 
Comune di Bologna o la Regione Emilia-
Romagna quando non ci sono i dati) 
presentano una situazione: 

• migliore del livello nazionale per 3  
obiettivi: la quota dei laureati tra i 30-34 
anni (Target 4.3, breve e lungo periodo, 
CM); il gap occupazionale di genere (5.1, 
breve periodo, CM) e l’indice di 
disuguaglianza del reddito disponibile 
(10.4, breve periodo, Regione ER).  

 

Nota 27: A livello comunale è stato considerato l’indicatore proxy “Percentuale della popolazione tra i 25 e i 49 anni che possiede un Diploma di tecnico superiore ITS o titolo di studio terziario di primo livello e un titolo terziario di secondo livello e un 
dottorato di ricerca”. Fonte Censimento della popolazione -Istat.
Nota 28: Obiettivo contenuto nello Spazio europeo dell’Istruzione, 2021. 
Nota 29: A livello comunale è stato considerato l’indicatore proxy “Tasso di occupazione tra i 25 e i 64 anni”. Fonte Censimento della popolazione- Istat. 
Nota 30: Obiettivo contenuto nel Pilastro europeo dei diritti sociali, 2021
Nota 31 e 32: A livello comunale e metropolitano è stato considerato l’indicatore proxy “Divari nel reddito al lordo delle imposte sul reddito”. Fonte Istat.



OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL DUP ASSOCIATI  
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